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Chi prima chi dopo tutti stanno leggendo. Negli ambienti sindacali è 
apparsa la seconda relazione trimestrale sulla riqualificazione economica 
dell’area della Ferriera di Servola. Porta la data del 28 maggio 2004. Dal 
28 maggio sono passati tre mesi abbondanti e i “cacciatori di testi” 
possono iniziare la ricerca della terza relazione. Questa volta la relazione 
non ha avuto gli onori di assemblee generali di tutti i soggetti interessati o 
di presentazioni ufficiali. Finita la lettura ci aspettiamo a breve di 
conoscere i commenti qualificati. Sarebbe interessante sapere se queste 
200 e passa pagine sono in sintonia con il documento firmato da 
Assindustria e CGIL CISL UIL provinciali prima dell’estate. Come 
documentiamo a pagina 2, il Consiglio comunale di Piombino, sede di 
uno stabilimento Lucchini, ha discusso pubblicamente il Piano Industriale 
presentato dalla Lucchini stessa. Simili discussioni dovrebbero 
interessare anche i nostri consigli comunale, provinciale e regionale. I 
lavoratori hanno già denunciato che la vendita della centrale di 
cogenerazione e la “cessione” dell’acciaieria, peraltro già non operativa, 
predeterminano le conclusioni della vicenda, mettendo i lavoratori e la 

I lavoratori non possono affrontare la "crisi industriale" in 
ordine sparso, azienda per azienda, categoria per categoria. Oggi 
per contrastare un disegno che vuole i lavoratori precarizzati e 
marginalizzati nelle decisioni sul futuro (Porto, Expo, Corridoio 
5,ecc.) è necessario coordinare e collegare tutte le 
"sofferenze" (cassa integrazione, mobilità, licenziamenti) con le 
mille forme di precarietà e disoccupazione. Nell©elenco della crisi 
vanno ascritti di diritto i 1200 senza lavoro che si sono rivolti al 
progetto OVER45 senza trovare risposte. Non possiamo stare a 
guardare mentre i "soliti noti" immaginano un futuro per Trieste 
pensando solo al loro tornaconto. Il silenzio sulla Ferriera e la 
mancanza di confronto con le parti sociali (sindacati, ambientalisti 
e cittadini) è un pessimo esempio di come gruppi ristretti 
preparano progetti nel loro isolamento pneumatico. 



 

MARTEDÌ, 14 SETTEMBRE 2004 
  
   
 PIOMBINO. Bocciato. Il piano industriale Lucchini non 
convince le forze politiche. Le sfumature ci sono. (...) Se 
fosse il sindaco, Graziella Guglielmi, quel piano lo 
rispedirebbe al mittente. “Ma che piano industriale? 
Quello è un opuscolo che risponde alle esigenze 
contingenti del mercato e non al risanamento, con 
l ’ aggravante del l ’ ampl iamento del la cokeria. 
L’ impressione è che ci prendano in giro” , sostiene la 
capogruppo della lista civica “Per la tua città” . 
 Per Anna Marrocco si è di fronte “ad un piano di 
investimenti di bassissimo profilo e senza garanzie sul 
risanamento” . A preoccupare fortemente la capogruppo 

dei Verdi c’è il progetto per aumentare la capacità 
produttiva della cokeria “che potrebbe sottintendere l’uso 
del coke a fini energetici e avvalorerebbe l’ ipotesi di una 
riconversione a carbone della centrale di Torre del Sale” . 

 Non è deluso perchè se l’aspettava. Giampiero Amer ini 
(capogruppo di Alleanza nazionale) dice: “ Il solo denaro 
che la Lucchini è disposta a spendere è quello per la 
produzione e quindi per il suo guadagno. Invece, se vuole 
rimanere, deve adeguarsi e mettere le mani al portafogli 
per finanziare le migliorie ambientali. Se poi sono 
attivabili finanziamenti pubblici per la sistemazione delle 
aree esterne e quelle che cede, può andar bene. Ma allo 
spostamento dei carbonili e della Siderco e alla 
demolizione dell’agglomerato ci deve pensare l’azienda” . 
 Andrea Baldassarr i (Ds) nota nel piano degli aspetti 

“ relativamente positivi, come il cambiamento dei toni 
usati, e il piano di investimenti. Rimangono, però, punti 
critici fondamentali, come la richiesta di risorse 
pubbliche, del tutto incerte, per il disinquinamento. 
L’altro nodo è l’assenza dei tempi. E anche questo è un 
limite serio. Insomma, un giudizio complessivamente di 
insufficienza. L’occasione del chiarimento sarà il tavolo 
per l’accordo di programma”. 
 Un piano peggiore di quanto si aspettasse. Alessandro 
Favilli (Rifondazione comunista) condivide le critiche 
dei colleghi ma snocciola tre punti: “La direzione indicata 
per lo spostamento dei carbonili sembra funzionale alla 
nascita di un parco carbone a servizio di una centrale Enel 
riconvertita che a sua volta sarebbe sintonizzata con 

l’ampliamento della cokeria. L’area indicata per il 
trasferimento della Siderco comprometterebbe il progetto 
di Città futura. Infine, nel piano si legge la volontà di 
dettare al Comune i progetti nelle aree industriali, 
comprese le dismesse” . 
 E’  più dolce il giudizio della lista civica sostenuta dallo 
Sdi “ Insieme per  lo sviluppo” . Carmela Negro parla di 
un piano “che offre spunti interessanti e manifesta una 
volontà di sviluppo. Ma non basta. Non si notano punti di 
risanamento reale e non si evidenziano investimenti 
necessari ad una concreta soluzione del problema. Un 
problema da cui dipende il futuro della città anche dal 
punto di vista della diversificazione economica in chiave 
turistica” . 
 Del piano industriale L ido Francini (capogruppo della 
Margher ita in consiglio comunale) sottolinea “due 
elementi chiari: la volontà di ampliare la cokeria, 
supportata da investimenti, e la mancanza di risorse da 
destinare al disinquinamento. Il contenuto non si presta a 
equivoci. Ci sono delle buone intenzioni ma è capire 
quanto il percorso sia fattibile. Tutto è da conquistare in 
fase di accordo di programma. Anche se a volte è 
necessario distinguere tra il giusto e il necessario, il 
giudizio, allo stato attuale, non può essere di sufficienza” . 
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IL TIRRENO - Piombino -Elba 

Tutti i partiti bocciano il documento del gruppo  
 “Mancano le garanzie per il disinquinamento”  

  “Trovo negativo che l’azienda proponga di 
investire 178 milioni per incrementare la 
produzione e che non sia disposta a mettere 
una lira per gli interventi di ambientalizzazione. 
Più che un piani di sviluppo industriale, per 
certi aspetti dà l’impressione di essere piuttosto 
un programma di manutenzione straordinaria. 
In nessuna pagina l’azienda si pone infatti 
l’obiettivo - conclude il sindaco Anselmi - di 
una certificazione di qualità ambientale, ma 
tutt’al più dell’adozione di un sistema di 
gestione ambientale. Da questo siamo delusi”. 
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SI CHIUDE TRIESTE 

A cinque mesi dal fallimento nessuno  
spiraglio per uscire dalla crisi 
 
....Sono chiare ed evidenti le responsabilità della 
Wartsila Italia su questa vicenda e la riassunzione di 
un numero contenuto di lavoratori non esaurisce 
l’impegno della stessa definito nell’accordo 
sindacale all’atto di cessione di ramo d’azienda, che 
prevedeva per almeno quattro anni il mantenimento 
dell’attività di carpenteria a Trieste. 
...chiediamo a Wartsila Corporation un impegno 
diretto e concreto nel collaborare al fine di riavviare 
le attività all’interno della carpenteria: riteniamo che 
questo oltre a rispondere agli impegni sottoscritti sia 
anche un dovere morale nei confronti dei lavoratori 
ex dipendenti e delle loro famiglie.  

come ferrovieri abbiamo a suo tempo fatto pervenire 
degli esposti all©ispettorato del lavoro di trieste, 
senza esito.abbiamo chiesto un controllo sui cantieri 
notturni, ci è stato risposto che sono a corto di 
personale.(attualmente è ancora in atto la 
palificazione ed il rifacimento elettrico che vede 
impiegate ditte in sub-appalto) hanno pure pacchi di 
m40 che segnalano un©uso improprio del personale 
r e p e r i b i l e . 
siamo di fronte ad omissioni di ufficio, ma nessun 
sindacato strutturato interviene pesantemente. 
anche la questione della galleria di circonvalazione 
(che attraversa il sottosuolo della città di Trieste) è 
stata presa in considerazione solo dopo un©esposto 
ai VVFF, i quali hanno approntato dei carri ferroviari 
per poter trasportare i loro mezzi in caso di 
necessità. hanno fatto anche dei corsi al personale 
fs. la questione tuttavia rimane aperta, siamo di 
fronte ad una galleria non a norma ed ad alto rischio 

DOPO l'incidente  E' SEMPRE 
TROPPO TARDI 

 
I ritmi e i carichi di lavoro, le continue pressioni per 
l©aumento della produttività, la competitività esasperata, 
gli appalti al massimo ribasso, la paura della perdita del 
posto, la rincorsa del profitto ad ogni costo , le economie 
sulle manutenzioni e altri fattori ancora: comportano 
infortuni e malattie professionali. 
Rivolgiamo un appello al senso di responsabilità dei 
lavoratori per un controllo reale della situazione.  
Avvisate sempre i rappresentanti della sicurezza di tutto 
ciò che potrebbe mettere in pericolo voi o altri lavoratori.  
Se ciò non fosse possibile contattate, anche in modo 
anonimo uno qualsiasi dei recapiti che vi indichiamo. 
Tutte le segnalazioni verranno raccolte in modo 
centralizzato e saranno a disposizione di tutte le 
organizzazioni che partecipano all©iniziativa e rese 
pubbliche con volantinaggi nei luoghi segnalati e sugli 
organi di informazione. 

 
SEGNALARE I RISCHI PUO' SALVARE LA VITA 

DEI TUOI COLLEGHI E LA TUA 
 

lavorotriestelavorotriestelavorotriestelavorotrieste@libero.it@libero.it@libero.it@libero.it 
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L’ATEM di Milano, proprietaria della Smolars 
Industrie grafiche, chiude la fabbrica di Trieste 
malgrado i positivi risultati produttivi di questa 
realtà, i costi contenuti della stessa (tutte le 
macchine sono state ammortizzate), la 
riconosciuta professionalità dei lavoratori. 
I problemi nascono dalla sede principale di 
Milano e., per non intervenire li, si chiude a 
Trieste. Una trentina di lavoratori, la gran parte 
tra i 40 e i 50 anni, finiscono così in strada 
andando a far compagnia a quelli della 
VENEZIANI, , della DEMONT, dell’OLCESE e , 
buoni ultimi, quelli dell’EURAND.  Esiste un 
piano di ricollocazione per questi lavoratori? 
Come vengono utilizzati i soldi stanziati 
dall’Unione Europea per la riconversione 
professionale? Che garanzie danno le ditte 
specializzate nel predisporre corsi di formazione 
a tal fine? Cosa stanno facendo le forze 
politiche ed istituzionali per garantire il pane alle 
famiglie dei licenziati? 
Gli stessi sindacati dovrebbero impegnarsi in 
una battaglia collettiva che rappresenti tutti i 
licenziati. Trattare tali problemi azienda per 
azienda risulta insufficiente a svolgere una forte 
funzione di stimolo sulle forze politiche ed 
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dal comunicato delle segreterie provinciali FIOM 
UILM FIM e delle R.S.U. MELONI H.I. 

istituzionali per rilanciare l’occupazione a 
Trieste. 
I vari tavoli convocati settimanalmente per 
discutere del futuro industriale di Trieste 
producono più che altro aria fritta ma la 
situazione drammatica, ed in taluni casi 
disperata, dei lavoratori e delle loro famiglie non 
può attendere la grande fiera dell’EXPO o i 



PIU’ SALARIO 
 PIU’ DIRITTI 

 PIU’ PENSIONI����
   
Il Governo Berlusconi sta colpendo pesantemente i lavoratori: il 
taglio delle pensioni, la Finanziaria di oltre 50.000 miliardi di 
“vecchie lire” , il taglio ai servizi sociali….questo Governo è da 
cacciare! 
 
Contro le proposte del Governo Berlusconi occorrono anzitutto 

scelte alternative in politica economica, che rafforzino e qualifichino l’ intervento pubblico, 
redistribuiscano reddito a favore di lavoratori, pensionati e disoccupati. 
 
Per questo Rifondazione Comunista sta conducendo una “Campagna Nazionale”  di confronto, 
discussione, mobilitazione su proposte ed obiettivi concreti: 
 

� � istituzione di un nuovo meccanismo di indicizzazione automatica delle retribuzioni da lavoro 
dipendente; 

� � 100 euro di aumento di tutti i salari e di tutte le pensioni; 
� � estensione al minimo di un “ milione di lire” (�  516) per tutte le  pensioni; 
� � revisione del paniere per il calcolo dell’ inflazione; 
� � istituzione del salario sociale; 
� � miglioramento del sistema previdenziale pubblico; 
� � aumento delle aliquote sulle rendite finanziarie ed introduzione di una tassa sui patrimoni, 

colpendo in modo particolare l’evasione fiscale e contributiva; 
� � riduzione dell’orario di lavoro; 
� � abrogazione della legge 30; 
� � democrazia nei luoghi di lavoro prevedendo il voto sulle ipotesi di rinnovo contrattuale. 

 
E’  davvero ora di cambiare! 
Cambiare è possibile a partire dal prossimo rinnovo dei contratti di lavoro, dalle vertenze territoriali 
per l’occupazione, costruendo una risposta di massa, generale, nazionale al taglio delle pensioni ed 
alle scelte sbagliate ed impopolari del Governo Berlusconi. 
Per questo invitiamo tutti a partecipare: 

 

 25 settembre MANIFESTAZIONE NAZIONALE a ROMA  
 contro le politiche del Governo e di Confindustr ia 

 

SONO DISPONIBILI POSTI IN TRENO PER LA MANIFESTAZIONE AL PREZZO 
POLITICO DI 15 EURO ANDATA E RITORNO. CONTATTA LA FEDERAZIONE 
PROVINCIALE TEL. 040 639109 PER PRENOTARTI  PARTENZA DA TRIESTE 
VENERDI’ 24 ALLE 21.25 RIENTRO DOMENICA 26 ALLE 8.05 


